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 CAMUSSO: NO ALL'ESTENSIONE DELLA PRECARIETA'  

Alla Segretaria Generale della CGIL Susanna Camusso non piace il decreto sul lavoro 
emanato dal Governo Renzi : "Nutriamo perplessità sulla legge delega, perché non ci è 
chiara la proposta sull’estensione degli ammortizzatori sociali, e siamo contrari al decreto 
che regola apprendistato e contratti a termine perché non costruisce un percorso di 
maggiori tutele. Sull’apprendistato, si riduce la fase formativa e si mina il principio della 
riconferma del lavoratore. Per i contratti a termine, poi, lo schema è quello della 
frammentazione, che può portare ad un aumento della precarietà e non induce ad 
investire sul singolo lavoratore, né nel lavoro nel suo complesso. Dove lo vogliamo portare 
il lavoro? Verso un’idea di stabilità, formazione, maggiori tutele, o verso la 
moltiplicazione di contratti ed incertezze?" ed ancora "«Insistere sull’eliminazione di 
vincoli è contraddittorio rispetto all’idea di investire sulle persone. Di questo testo non si 
capiscono le ragioni profonde e la logica, se non quelle di tendere ad una flessibilità 
infinita. Peraltro, per un governo nato all’insegna della velocità, tre anni sono un tempo 
lunghissimo. Anche togliere l’elemento della causalità dà davvero l’idea che il lavoratore 
sia un oggetto e non una persona». 
 

 IL SINDACATO: L'UNICA RISPOSTA! 

In questi ultimi giorni tornano ad essere di moda le critiche feroci al ruolo del sindacato. Ciò 
che più preoccupa è  il fatto che tali critiche siano mosse proprio dal Governo e dallo stesso 
Presidente del Consiglio Renzi. Sembra di rivedere un film già visto, di tornare indietro nel 
tempo quando erano i vari Berlusconi, Sacconi e Brunetta a muovere gli attacchi verso il 
Sindacato e soprattutto verso la CGIL. A chi crede, o è tentato dal farlo, che il Sindacato 
non serva più a nulla, chiediamo di guardare all'accordo raggiunto pochi giorni sulla 
riorganizzazione nel Gruppo C.r. Asti. Senza le Organizzazioni Sindacali, senza la FISAC 
CGIL quell'accordoavrebbe previsto la metà degli incentivi per l'accesso al Fondo Esuberi, 
una mobilità territoriale e professionale molto più "selvaggia" e, sopratutto, solo  25 
assunzioni invece di 72! L'unica risposta è il sindacato, scegli di esserci ed 
iscriviti alla Fisac Cgil. 
  
  
 
______________________________ 
Fisac Cgil Asti 
P.za Marconi 26 
14100 Asti 
www.fisacasti.it 
fisac@cgilasti.it 
cell. 331-6227442 (Onori)  
cell. 345-6447893 (La Montagna) 


